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I 
l portiere nella interpretazione moderna del 
gioco è percepito come un guastafeste, 
come un imbucato alla festa, come una 
specie di terrorista che cospira contro la 

felicità pubblica. Se la gioia del calcio è il gol e se 
i padroni del circo hanno interesse a vendere 
televisivamente lo spettacolo più gioioso 
possibile, è chiaro che chi si affanna per non fare 
entrare i palloni in rete diventa un eversivo e, 
come tale, deve essere perseguito e limitato .  

LUIGI GARLANDO, scrittore e giornalista. 
 
Chi ama il 
calcio, chi ama 
leggere di 
calcio, saprà 
chi è Luigi 
Garlando. Per 
chi ignorasse 
l’esistenza di 
una penna così 
sopraffina, 
consiglio di 
cercarlo, sia in 
libreria che sui 
pezzi della 
rosea.  Ma 
torniamo a noi. 
Oggi il protagonista è lui: Alessandro 
Barantani raggiunge le 200 presenze con 
la nostra maglia. E quali migliori parole se 
non quelle che ho scelto per descrivere 
Alessandro?. Terrorista e cospiratore della 
felicità pubblica? Beh, quando balza da 
palo a palo e raggiunge con la punta delle 
dita quel pallone già diretto in rete, riuscendo a 
scardinare ogni certezza , di certo il tifoso 
avversario trema, perché intuisce di dover 
rinunciare alla gioia smodata di un gol segnato. 
Alessandro arriva a Stresa da ragazzino, ancora 

inesperto.  Un settore giovanile importante alle 
spalle, ma soprattutto un grande talento. Ricordo 
di aver già scritto tanto di lui, al primo traguardo a 
due zeri, quindi non mi voglio ripetere, se non nel 
ricordo delle sue epiche parate in ogni categoria e 
delle altrettante paure vissute insieme, in quelle 
giornate no che, per un portiere, a volte si 
tramutano in dramma personale. Ho ascoltato urli 
di gioia e fischi, nei suoi confronti. La 
soddisfazione più grande, in quel campionato di 
serie D, è stata la sua convocazione in sala stampa 
a Lecco, dopo una partita persa solo nel recupero 

e la curva che, 
dopo aver 
insultato ogni 
membro della 
sua famiglia, gli 
ha tributato 
l’omaggio, un 
applauso a 
scena aperta. 
Alessandro è 
Blues dentro, 
ha sposato il 
nostro 
progetto, ha 
trovato una 
casa e noi un 

compagno leale e rispettoso. Un  portiere 
solido, un ragazzo solare e orgoglioso 
della nostra storia, della quale lui stesso 
ha scritto pagine con titoli cubitali. Il 
presidente in campo gli consegnerà la 
maglia che la squadra ha voluto creare per 
lui, con un’iconica sagoma che ben lo 

rappresenta e che, chissà, potrà ispirare altri 
bambini ad emularne le gesta  e a buttare sempre 
in campo il cuore.                         

#weareblues 

ALESSANDRO BARANTANI 
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D 
opo il turno di riposo di domenica scorsa 
e il rinvio della semifinale di andata di 
Coppa Italia, lo Stresa torna con l’atten-
zione sul campionato e attende la visita 

della Pro Eureka di Settimo Torinese, nella penultima 
giornata di andata . 
La squadra del presidente Marco Pollastrini che 
giunge all’ultimo impegno ufficiale del 2021, in quan-
to riposerà il 
19 dicembre, 
occupa l’ottava 
posizione in 
classifica con 
19 punti, frutto 
di 5 vittorie (in 
casa contro 
Verbania, Ac-
cademia Bor-
gomanero, Ve-
narìa e Borgo-
vercelli, in tra-
sferta a Bollen-
go contro la 
Fulgor Valden-
go), 4 pareggi 
(contro Dufour 
e Oleggio fra le mura amiche, a Baveno in piena zona 
Cesarini e a Trino). Sei le volte che si è arresa agli 
avversari: a Borgaro, in casa contro la Biellese, ad 
Alice Castello, nel derby col Settimo, sui campi dì Ay-
greville e La Pianese. Ha segnato 24 gol e ne ha incas-
sati 22. Il bomber della squadra con 6 reti è il venti-
cinquenne Umberto Bandirola cresciuto nel settore 
giovanile del Torino e poi passato da Chieri, Alba , 
Fossano ed Asti con cui lo scorso giugno ha vinto l’Ec-
cellenza girone B, assieme al suo coetaneo Matteo Di 
Savino, difensore a segno al 95’ nell’infuocato finale 
di Baveno del 17 ottobre e al centrocampista Fabri-
zio Sinisi, classe 1992 con una florida carriera iniziata 
dal Barcanova, proseguita con Juventus, Canavese, 
Bra, Benarzole, Sanremese, Borgaro, Alpignano, Al-
bese, La Pianese, contro cui il 14 novembre ha segna-
to su rigore, non riuscendo ad evitare la sconfitta, 

l’ultima in ordine di tempo per la squadra che dal 28 
settembre ha richiamato come allenatore Sandro 
Siciliano, autentico protagonista della prima parte 
dello scorso decennio alla guida dei blucerchiati. Due 
titoli regionali juniores nel 2011 e 2012, il 14 ottobre 
dello stesso anno debuttò in prima squadra battendo 
2-1 il Baveno che sconfiggerà anche il 12 gennaio 
2013 nella finale di coppa Italia a Cossato, poi a livel-

lo nazionale 
l’avventura 
proseguì fino 
alle semifinali 
contro i mar-
chigiani della 
Fermana, dopo 
avere eliminato 
nel triangolare 
gli spezzini del-
la Fezzanese e i 
milanesi 
dell’Inveruno e 
ai quarti di fi-
nale i friulani 
del San Danie-
le. 
La stagione 

2013/2014 lo vede primeggiare ancora in Coppa Ita-
lia (ci sono anche quelle del 2008 e del 2011 a fare 
bella mostra nella sede dello stadio “Valla”), ferman-
dosi quella volta ai quarti contro i vicentini dell’Union 
Arzignano, dopo avere eliminato i liguri della Sam-
margheritese e i bergamaschi del Ciserano. Primo 
nella coppa disciplina, nel titolo regionale dopo ov-
viamente avere vinto il campionato con 82 punti , 
perdendo solamente 2 incontri, davanti allo Sporting 
Bellinzago che verrà promosso tramite i play off e 
che il quarantottenne tecnico nato a Rivoli andrà ad 
allenare nell’estate 2015 dopo un brillante sesto po-
sto in serie D, campionato che vincerà l’8 maggio 
2016 coi novaresi, che però non poterono proseguire 
il loro ciclo fra i professionisti. Per lui invece espe-
rienza a Savona inframezzata da un anno e pochi me-
si a Carate Brianza e poi da ottobre 2020 a Rivoli. Ora 
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la società fondata nel 1947 ha deciso di riaffidarsi 
dopo 6 anni a questo tecnico di esperienza e qualifi-
cato per continuare il proprio progetto di valorizza-
zione dei giovani  Mattia Capriolo, Alessandro Cur-
cio, Luiz Dos Santos, Nicolò Galietta, Loris Golfarelli, 
Luigi Nosenzo, Gabriele Palestro, Davide Recano, 
Stefano Starnai, Luca Tabone, Nicolò Verlucca, abbi-
nati ad alcuni elementi di esperienza, come il portie-
re Alessandro Benini (1998) dal CBS Scuola Calcio, gli 
attaccanti Michele Pititto (1997) e Stefano Santoni 
(1989), il centrocampista Giosuè Gallace (1984), che 
dopo essere stato a Bellinzago, Rivoli, Romentino 
(qui allenato da Giorgio Rotolo nel 2017/18) e Borgo-
vercelli, è tornato nella società dove fu fra i protago-
nisti del trionfi di 7 anni fa, annoverando fra i compa-
gni di squadra l’attuale responsabile dell’area tecnica 
Vincenzo Gaudio Pucci (1982), portiere fino al termi-

ne della carriera, Giuseppe Cacciatore attuale allena-
tore del Borgaro, Marco Didu ora alla guida del Chie-
ri,  Lorenzo Parisi tecnico del Volpiano e il centravan-
ti che in quella trionfale Eccellenza segnò 9 gol e tro-
verà di fronte proprio domenica, ossia Jacopo Zenga, 
7 reti dal suo ritorno ad inizio ottobre con i blues, 
punta di diamante di una squadra, sempre a segno in 
tutte le 20 partite ufficiali finora disputate, pronta a 
continuare nell’avvincente duello al vertice con la 
Biellese e che potrà contare anche sull’apporto di 
altri due ragazzi nati nel 2002, si tratta del difensore 
Matteo Cattaneo arrivato dalla Castellanzese e 
dell’attaccante ivoriano Lancine Coulibaly che aveva 
iniziato la stagione a Settimo Milanese. 
 

Andrea Marguglio 

NOI DELLO STRESA 

 

LA PRIMA CENA INSIEME AL REGINA PALACE 
LESA VERGANTE E STRESA SPORTIVA 




